
 

 

Bollettino dell’Unità Pastorale 

Madonna della Neve 
Parrocchie: Castellazzo, Gavasseto, Marmirolo, Masone, Roncadella e Sabbione (Diocesi di Reggio Emilia - Guastalla) 

1 dicembre 2013 – Edizione n° 230 
 

 

 

 

 
 

«Mostraci, Signore,  

la tua misericordia  

e donaci la tua salvezza» 

 (Canto al Vangelo dal Salmo 84,8) 
 

1 dicembre 2013 

1ª Domenica del tempo di Avvento  
 

� DALLE LETTURE DELLA DOMENICA… 
 

Presentazione della liturgia della 1ª Domenica di Avvento  
La parola che si staglia su tutte, nel Vangelo di questa prima domenica di Avvento, è: 
"Vegliate, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà...State pronti, perché 
nell'ora che non immaginate il Figlio dell'uomo verrà!". Ci si chiede a volte perché Dio ci 
nasconde una cosa così importante com'è l'ora della sua venuta, che per ognuno di noi, 
singolarmente preso, coincide con l'ora della morte. La risposta tradizionale è: "Perché fossimo 
vigilanti, ritenendo ognuno che il fatto può accadere ai suoi giorni" (S. Efrem Siro). Ma il motivo principale è che Dio ci conosce; sa quale 
terribile angoscia sarebbe stata per noi conoscere in anticipo l'ora esatta e assistere al suo lento e inesorabile approssimarsi. È quello che 
insieme alla sofferenza, più spaventa di certe malattie.  Ma l'incertezza dell'ora non deve spingerci a vivere da spensierati, ma da persone 
vigilanti. Se l'anno liturgico è ai suoi inizi, l'anno civile volge al suo termine. Un'ottima occasione, questa, per dare spazio a una riflessione 
sapienziale sul senso della nostra esistenza. La stessa natura in autunno ci invita a riflettere sul tempo che passa. Quello che il poeta 
Giuseppe Ungaretti diceva dei soldati in trincea sul Carso, durante la prima guerra mondiale, vale per tutti gli uomini: "Si sta / come d'autunno / 
sugli alberi / le foglie". Cioè, in procinto di cadere da un momento all'altro. "Vàssene il tempo -diceva il nostro Dante Alighieri- e l'uom non se 
n'avvede", il tempo scorre e l'uomo non se ne accorge. Un filosofo antico ha espresso questa fondamentale esperienza con una frase rimasta 
celebre: panta rei, cioè: tutto scorre. Succede nella vita come sullo schermo televisivo: i programmi, cosiddetti palinsesti, si susseguono 
rapidamente e ognuno cancella il precedente. Lo schermo resta lo stesso, ma le immagini cambiano. Così è di noi: il mondo rimane, ma noi ce 
ne andiamo uno dopo l'altro. Di tutti i nomi, i volti, le notizie che riempiono i giornali e i telegiornali di oggi -di me, di te, di tutti noi- cosa resterà 
da qui a qualche anno o decennio? Nulla di nulla. L'uomo non è che "un disegno creato dall'onda sulla spiaggia del mare che l'onda successiva 
cancella". Ma cosa ha da dirci la fede a proposito di questo dato di fatto che tutto passa?. "Il mondo passa, ma chi fa la volontà di Dio rimane in 
eterno" (1 Gv 2, 17). C'è dunque qualcuno che non passa, Dio, e c'è un modo per non passare del tutto neanche noi: fare la volontà di Dio, cioè 
credere, aderire a Dio. In questa vita noi siamo come persone su una zattera trasportata dalla corrente di un fiume in piena verso il mare 
aperto, da cui non c'è ritorno. A un certo punto, la zattera si viene a trovare vicino alla riva. Il naufrago dice: "O ora o mai più!" e spicca il salto 
sulla terra ferma. Che respiro di sollievo quando sente la roccia sotto i suoi piedi! È la sensazione che ha spesso colui che arriva la fede. 
Potremmo ricordare, a conclusione di questa riflessione, le parole che S. Teresa d'Avila ha lasciato come una specie di testamento spirituale: 
"Niente ti turbi, niente ti spaventi. Tutto passa. Dio solo resta". (p. Raniero Cantalamessa)  
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

8 dicembre 2013 – Immacolata 
Concezione e 2ª domenica di Avvento 

Dal libro della Genesi 
3,9-15.20 

Dal Salmo  
97 

Dalla lettera di s. Paolo agli Efesini 
1,3-6.11-12 

Dal Vangelo di Luca 
1,26-38 

 

PERCORSO AVVENTO 2013 
“e si prese cura di lui...” (Lc 10, 34) 

SIATE CUSTODI 
1ª domenica 1/12/13: Noè;  

Parola chiave: vigilanza 
 

Gesù presenta Noè come esempio di 
vigilanza: in un tempo di violenza e 
disgregazione, mentre tutti sono 
presi dalle faccende quotidiane e non 
vedono altro, solo Noè sembra 
attento ai segni dei tempi; solo lui si 
guarda attorno per cercare di capire 
ciò che sta per accadere… Vigilare è 
il primo verbo, la prima azione 
dell’Avvento: vigilare nell’attesa del 
Signore che viene; vigilare anche nel 
discernimento delle situazioni 
personali e sociali; vigilanza per 
uscire da un certo “sonno” – lo 
ricorda san Paolo – che ci impedisce 
anche di leggere criticamente le 
situazioni e le vicende della storia. 
Chiediamo al Signore di essere anche 
noi vigilanti, sull’esempio di Noè.  
 
Impegno : In questa prima settimana 
di Avvento, prendiamo l’impegno di 
un momento, anche breve, di 
preghiera al mattino; in essa 
chiediamo al Signore che ci renda 
vigilanti, nel corso della giornata, 
sulle situazioni personali e sociali, 
nelle quali ci è chiesto di essere 
custodi gli uni degli altri.  

 

Dal Vangelo secondo Matteo (24, 37-44)  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come furono i giorni di 
Noè, così sarà la venuta del Figlio dell’uomo. Infatti, come nei giorni 
che precedettero il diluvio mangiavano e bevevano, prendevano 
moglie e prendevano marito, fino al giorno in cui Noè entrò nell’arca, 
e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio e travolse tutti: così 
sarà anche la venuta del Figlio dell’uomo. Allora due uomini saranno 
nel campo: uno verrà portato via e l’altro lasciato. Due donne 
macineranno alla mola: una verrà portata via e l’altra lasciata. 
Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro 
verrà. Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a 
quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe 
scassinare la casa. Perciò anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora 
che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo». 
 



 

� EVENTI DAL 1° ALL’8 DICEMBRE 2013 

Domenica 1 dicembre – 1ª Domenica di Avvento  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con il ricordo dei 
defunti Paola e Giandomenico Serri (09.15 Lodi) 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria della 

defunta Rosa Vezzalini Gabbi (ore 09.10 Lodi) 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa animata dalla 

Società Sportiva “Avvento dello Sportivo” 
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa con la memoria della 

defunta Rosa Margini 

Lunedì 2 dicembre 

� Ore 17.00 a Sabbione S. Messa con memoria di 
Madre Caterina, Don Ivo e Suor Genoeffa Prati 

� Ore 20.45 a Gavasseto prove di canto per l'Avvento 
e in preparazione alla S. Messa di Natale 

� Ore 21.00 a Masone centro d’ascolto sulle letture 
festive domenicali 

Martedì 3 dicembre – San Francesco Saverio 

� Ore 20.30 a Masone S.Messa con Novena 
dell’Immacolata  

Mercoledì 4 dicembre 

� Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa con Novena 
dell’Immacolata e a seguire S. Rosario 

� ore 21.00 a Gavasseto incontro per tutti i genitori 
dei bambini di 2a elementare della nostra U.P. 

 
 Giovedì 5 dicembre 

� Ore 21.00 a Marmirolo incontro per tutti i genitori 
dei ragazzi di 1ª elementare della nostra Unità 
Pastorale  

Venerdì 6 dicembre  

� Ore 18.00 a Sabbione S.Messa con Novena 
dell’Immacolata 

Sabato 7 dicembre – S. Ambrogio 

� Ore 14.30 a Marmirolo catechismo  
� Ore 17.00 -> 20 a Masone Adorazione Eucaristica  
� Ore 18.30 a Roncadella  S.Messa prefestiva 

Domenica 8 dicembre – Solennità dell’Immacolata 
Concezione di Maria e 2ª Domenica di Avvento  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (09.15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa con battesimo del 

piccolo Nicola Della Grotta, figlio di Vincenzo e 
Teresa, abitanti in via Gogol 6 

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria del 
Defunto Luigi Barchi (ore 09.10 Lodi) 

� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa animata dai ragazzi 
di 3ª media 

� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa animata dai ragazzi 

di 3ª media 
� Ore 17,30 a Gavasseto incontro sposi per tutta 

l'Unità Pastorale a seguire ceniamo insieme 
condividendo ciò che ognuno avrà portato 

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 
 

• RIAPRE IL DORMITORIO EMERGENZA FREDDO. In accordo con la Caritas diocesana apriremo il dormitorio per 
l’emergenza freddo GIOVEDÌ 5 DICEMBRE (non lunedì 2 come comunicato in precedenza) alle ore 18.30 con un 
momento di accoglienza e una cena insieme. Cerchiamo uomini disponibili a coprire qualche turno 
nell’accogliere i ragazzi quando rientrano alla sera verso le ore 19,00 fino alle ore 20,00 circa. Chiunque fosse 
disponibile è pregato di contattare Castellari Francesco o don Roberto Bertoldi o don Emanuele Benatti. In questi 
anni diverse signore si sono rese disponibili la sera a preparare qualcosa da mangiare. Chiunque con semplicità 
volesse contribuire, preparando una pasta o un secondo o una torta potrà farlo accordandosi anticipatamente 
con i volontari presenti quella sera. Il calendario dei volontari con i loro recapiti verrà pubblicato sul bollettino. 
Inoltre stiamo cercando qualcuno che alla mattina dalle 9 alle 9,30 possa passare dal dormitorio 
semplicemente per assicurarsi che tutti gli ospiti siano usciti e chiudere la porta a chiave.  

• MISSIONI: DON EMANUELE IN TV. Lunedì 2 dic, in diretta su Tv2000, alle 21.20, don Emanuele parteciperà al 
programma "Missioni. Nelle periferie del mondo"(dedicato al Madagascar), insieme a Rosario Volpi, cui la FOCSIV 
ha attribuito il premio del volontariato internazionale per il 2013. 

• MAFIE E LEGALITÀ: INCONTRO PUBBLICO. Martedì 3 dicembre alle ore 21, in Sala Tricolore del Comune di 
Reggio, i Sindaci DE MAGISTRIS (Napoli) e GIANNI SPERANZA (Lamezia Terme), saranno intervistati dal giovane 
giornalista freelance ELIA MINARI di "Cortocircuito", sul tema della Legalità e delle mafie. 

• STELLE DI NATALE PRO CENTRO MISSIONARIO. Domenica 8 dicembre in tutte le parrocchie iniziativa pubblica di 
raccolta fondi con vendita di stelle di Natale a favore del Centro Missionario Diocesano. 

• GAVASSETO: PROVE DI CANTO. Lunedì 2 dicembre a Gavasseto prove del coro parrocchiale per l’avvento e in 
preparazione alla messa solenne di Natale.  

• MARMIROLO: CAPPELLETTI IN COMPAGNIA. Lunedì 2 dicembre a Marmirolo ore 20,30 serata in compagnia e 
preparazione dei cappelletti: chi partecipa potrà alla fine portasene a casa e il contributo che verserà sarà 
utilizzato per le necessità economiche della parrocchia. Siamo tutti invitati a partecipare. Vi aspettiamo 
numerosi e non solo per lavorare ma soprattutto per fare due chiacchiere e ritrovarsi insieme. 

• CALENDARIO DELLE PROSSIME MESSE MISSIONARIE. Giovedì 5 dicembre, alle ore 21, nella Casa della Carità di S. 
Girolamo, S. Messa per il Rwanda (presiede don Gabriele Burani). Giovedì 12 dicembre, alle ore 21, nella Casa 



della Carità di S. Girolamo, S. Messa per il Brasile (presiede don Luigi Ferrari). Giovedì 19 dicembre, alle ore 21, 
nella Casa della Carità di S. Girolamo, S. Messa per il Madagascar (presiede Padre Olivier). 

• FESTA PER MONS. BETTAZZI. Domenica 1 dicembre 2013 nella Parrocchia di Santa Teresa di Gesù Bambino (Viale 
Europa 13 - Scandiano) festa per i 90 anni di vita e i 50 anni di episcopato di Mons Luigi Bettazzi, Vescovo 
emerito, già Presidente nazionale e internazionale di Pax Christi. ore 11.15 Celebrazione eucaristica presieduta 
da Mons. Bettazzi; ore 17.00 “La collegialità dal Concilio a Papa Francesco”: Rosa Siciliano, direttore di Mosaico 
di Pace, intervista Mons. Luigi Bettazzi e Angela Zini, referente del gruppo di studio Chiesa Donna Reggio Emilia, 
presenta il libro “La voce e il silenzio della donna nella chiesa”; ore 19.00 momento di preghiera a cura del 
Punto Pace Pax Christi di Reggio Emilia e e a seguire cena conviviale di autofinanziamento preparata dagli “amici 
di Alberto” (Info e prenotazioni: Ester 346.2381039) 

• Preavviso: CONSIGLIO PASTORALE DI GAVASSETO. Mercoledì 11 dicembre ore 21.00 a Gavasseto ci sarà il 
consiglio pastorale parrocchiale aperto a chiunque voglia partecipare. 

• Preavviso: INCONTRI MINISTRI EUCARESTIA. Nell’ultimo incontro dei ministri straordinari dell’Eucarestia si è 
deciso di ritrovarci nuovamente martedì 10 dicembre alle 20.30 per partecipare alla Santa Messa e poi 
ritrovarci insieme per una riflessione comune. Inoltre preavvisiamo fin da ora che sabato 1 Febbraio a Masone nel 
pomeriggio ci sarà un ritiro per tutti i ministri straordinari dell’Eucarestia in preparazione anche alla Festa della 
Madonna di Lourdes in cui celebreremo la giornata del malato. 

• GAVASSETO: SERATE GIOVANI AL BAR ANSPI. Al bar del circolo parrocchiale ANSPI di Gavasseto, serata giovani 
ogni venerdì sera a partire dalle ore 21. Francesco, Matteo, Filippo e Matteo ci aspettano numerosi 

 

Il nostro sostegno alla Sara non vuole esaurirsi con le iniziative 

fatte per raccogliere soldi a favore del progetto di pace, che 

l’operazione Colomba sta iniziando in Libano, ma continua nella nostra preghiera personale e 

comunitaria e nella condivisione di quanto chi è partito sta vivendo. Ecco le prime righe… 
 

Siamo qui da quattro giorni ma tra tutte le voci, i racconti, le informazioni raccolte il tempo 
sembra non esistere piu. Beirut è una grande citta che porta sulle spalle tanti anni di guerre 
mondiali, civili, occupazione...ma non ve ne è quasi piu traccia, gli unici segni rimasti sono 
quelli di mitraglia che bucherellano ogni vecchio palazzo, il resto è tutto ricostruito e 
luccicante. Abbiamo incontrato persone diverse tra loro, tutti ci hanno messo a disposizione ciò che potevano, 
chi contatti, chi informazioni, chi passaggi e alloggi. Ci hanno raccontato un Libano segnato da profughi non 
accettati, da una politica bloccata, da un instabilità e timore verso il futuro. Davanti al nostro desiderio di andare 
a vivere con i profughi siriani qualcuno si è preoccupato, qualcun altro si è commosso e ci ha ringraziato...forse 
solo per la nostra presenza, la nostra voglia di  metterci accanto, di scoprire un umanità che rischia di essere 
dimenticata o oscurata dallo scenario di una guerra tremenda che sembra senza fine. Ci sentiamo spronati, 
appoggiati, accompagnati dagli occhi che brillano davanti a questo nostro progetto che piano piano prende 
forma. In molti si stanno prendendo cura di noi, ieri abbiamo trascorso una giornata di respiro tra i monti con una 
famiglia italo libanese che ci ha fatto sentire a casa e ci ha narrato lo sconforto per un paese che custodisce 
poco il suo passato ricco di storia ma anche un amore infinito per questo stesso Libano. Domani ci sposteremo 
a Tripoli e proveremo a conoscere i profughi siriani situati poco piu a nord a pochi km dal confine. Ci sentiamo 
pronti e forti di queste relazioni che stiamo intessendo, della condivisione tra noi e della convinzione che stiamo 
tentando qualcosa di grande nonostante ci sentiamo talmente piccoli davanti a questa guerra che prima di tutto 

significa: persone.                                                                      Sara Bigi - Beirut (Libano), 26 novembre 2013 

 
Quale ruolo per la famiglia in un processo di sviluppo rispettoso della natura e della vita umana? 

Il IV Forum etico ha approfondito il messaggio CEI “La famiglia educa alla custodia del creato” 
 

Dopo il primo Forum etico del 2009 dedicato a “Società e terra. Quali scelte nei piani e nei fatti”,  il secondo, sempre nel 2009 
dal titolo “Consumiamo la terra. Sotterriamo il futuro?”, il terzo nel 2011 dedicato ad “Acqua, territorio e vita”, si è arrivati quest’anno alla 
quarta edizione orientata ad approfondire la dimensione familiare della custodia del creato, a partire dal significato e dal valore culturale 
che ancora oggi può svolgere la famiglia contadina. Sabato 23 novembre, si è tenuto a Reggio Emilia, presso il teatro parrocchiale di S. 
Agostino, l’incontro pubblico organizzato a partire dal Messaggio CEI “La famiglia educa alla custodia del creato”, con uno sguardo 
sulla realtà reggiana, sul significato del “ricoltivare un territorio” attraverso le aziende agricole a conduzione tipicamente familiare e 
cooperativa. Sono intervenuti Giardo Filippini, presidente Ass. Rurali Reggiani, Leo Bertozzi, presidente del Comitato Italiano FIL 
(Federazione Italiana Latterie) e già direttore del Consorzio Tutela del Parmigiano Reggiano, e Pinuccia Montanari, fondatrice dell’Eco 
Istituto Emilia-Romagna e già Assessore all’Ambiente del Comune di Reggio Emilia. Don Emanuele Benatti, già direttore del Centro 
Missionario Diocesano, ha moderato il forum, proposto dal tavolo che in diocesi promuove la pastorale per la custodia del creato, al cui 
interno vede la partecipazione di varie realtà (Ufficio Pastorale Sociale e del Lavoro, Caritas reggiana, Centro Missionario Diocesano, 
Ufficio Pastorale Familiare, Granello di Senapa, Pro Natura Reggio Emilia e Associazione Rurali Reggiani). 
 

Progressivamente ritorneremo su questo notiziario sull’argomento del forum e sulla tematica famiglia-territorio-ambiente, 

di notevole importanza ed attualità. 

VOCI DAL LIBANO 



 

�ovena dell'Immacolata 
La novena in forma comunitaria viene celebrata all’interno delle 

varie messe feriali nelle chiese dove ci sarà la celebrazione 

eucaristica, inserita all'interno della Preghiera dei Fedeli o al 

termine della messa stessa. Invitiamo chi non può partecipare 

alla S. Messa ad utilizzare per la Novena in famiglia la seguente 

formula:  
 

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua 
volontà, come in cielo, così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, rimetti a noi i nostri 
debiti, come noi li rimettiamo a i nostri debitori. E non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal 
male. Amen. 

Sii benedetto, Padre, per la vita che ci dai e per il bene che ci vuoi, per Gesù , tuo Figlio e per i doni dello 
Spirito, per la Chiesa, tua Sposa , per il cielo, per la terra e per tutte le tue creature. Benedici la nostra casa 
e tutte le famiglie del mondo: quelle sane e forti, quelle deboli e stanche. Avvicina i nostri occhi e il cuore a 
chi è senza famiglia o senza casa, a chi ha fame di giustizia e sete di amore, a chi è colpito da malattia, 
solitudine o violenza. E fa’ che ogni tua creatura, anche la più piccola e fragile, conosca, come Maria, la gioia 
di essere da Te benedetta. Amen 

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo.  
Come era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen. 

Maria, sposa di Giuseppe, il giusto, madre di Gesù, il Santo, delizia di Dio, l’Eterno, donna del cammino e 
della festa, donna della Croce e della Pasqua, aiutaci a crescere sulla terra, con lo sguardo rivolto al Cielo. 
Sei Tu la nostra confidente: insegnaci, insieme a Giuseppe, a lavorare con amore, a pregare con fiducia, ad 
ascoltare con rispetto, ad agire con coraggio, e a vivere con sobrietà, in semplicità di cuore e libertà di 
spirito. Amen 

tre (o 10) volte: Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le donne, e 
benedetto è il frutto del tuo seno Gesù. Santa Maria, madre di Dio, prega per noi peccatori, 
adesso e nell’ora della nostra morte. Amen 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


